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L'AMOR 
PER RIGIRO 

INTERMEZZO 
IN MUSICA 

A CINQUE Voc 
DA RAPPRESENTARSI 

NEL NOBÎL TEATRO TRON, 

DI SAN CASSIANO 

NEL CARNEVALE 
DELL’ ANNO MDEÉCLXXXI. 

IN SVENEZIA, 
NANI OA DAL DA DIG DADA OP 

. PRESSO PIETRO SOLA. 

CON LICENZA DE SUPERIORI. 
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A TIT OR dio 
Prima Buffa, ‘ b ERMELLINA Vedova giovinetta. i La Sig. Angela Cagni. 

Prima Buffo mezzo C rattere . ROBERTO Amante di Blandina Figlia ' di D. Tribulonio . , 
Il Sig. Vicenzo Finefehi i 

Li Primo Bufo Caricato . 
D. TRIBULONIO Amante dc Ermellina è mi Sig. Giacomo Pediineili i 

; Seconda Buffa: 
BLANDINA Amante di Roherto è La Sig. Terefa Vardanego / 

Vi Secondo Bitffo Cariéato . et PASQUINO Servitore di D. Tribulonio Il Sige Pietro Majeroni . 
N 

"Varie Mafchere . Ta" 
{ 

# [ Dué Barcaroli . 

* La Scena fi finge in Venezia. 

è LA e a 7 siii ga 

La Poefia del Sig. NICCOLO’ TASSI di Firenze, 
dia La Mufica è del Celebre Sig. Maeftro * ANGIOLO GAGNI di Éirenze. ve 

A 2 BA Ev    
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BALLERINT. 

Li Balli fono di Invenzione , e Direzione del 

Sig. ALBERTO CAVOS , ed efeguiti dalli 

feguenti . ’ 

e ' PRIMI BALLERINI. 
Sig. Salvador Papini. Sig. Stella Cellini . 

i | PRÎMI GROTTESCHI. 
Sig. Luigi Secchioni. Sig. ‘Maria Gafpani - 

TERZI BALLERINI, 
Sig. Antonio Galefi. Sig. Fofcarina Evangelifta 

QUARTI BALLERINI. i 

Sig. Luigi Gaipani. Sig. Angiola Ricci. 

FIGURANTI. 
Sig. Bortolo Martinelli. Sig. Antonia Battaja» 

Sig. Férdinando Nolli. Sig. Francefca Favini: 

FUORI DE CONCERTI. 

Sig. Francefca $ Sig. Benedetto $ Sig: a - s « e + 

pu neale OPE ombardi«* $ Galiini. 

= 

  

1l Veftiario tutto nuovo di riccà, © Vaga inven- 

zione del. Sig. Antonio Dian detto il Vi- 

centino . 

Le Scene tutte nuove di Pittura, € Architettura . 

‘del Celebre Sig. Domenico Foffati « 

' ; : IL  
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IL PRIMO. BALLO ‘AVRA 

PER TITOLO 
IL MATRIMONIO PER GRATITUDINE: i 
IL SECONDO BALLO AVRA’ PER TITOLO 

iL SERGENTE BURLATO 
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MUTAZIONI DI SCENA; 

ATTO PRIMO. 

Sala: i 

Giardino: C ia 

Strada-con Bottega di Caffè da Hina 

parte del Canale, © concorfo d 

Maichetre-. 

ATTO SECONDO. 

Scena civile. 

Camera: 

Sala con Sedie con Tavolino co 

Calamaro. 
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ATTO PRIMO: 

Sala: 

Ermellina, D. Tribulonio, e Blandina a tavola 7 poi Pafquino con un Piglietto . 

CO. IR 0. 

{ HE bel piacere 
O Oh che allegria 

: : Trovarfi a tavola 
{ In compagnia: 
( Diletto fimile 

Òò non fi dà. D. Trib. { Quant’ è migliore 
( Quant’ è più fano 

Il Vin mefchiato 
È Da bianca mano 
( Tutti gli Spiriti 

Brillar mi pi 
ev Vivande femplici 

2
]
 

Ermel, 
. Talor {prezzate 

Q Quanto, apparifconeo 
{ Più de licate, i 
(A a che amore 

We Condit le sà. 
Bland. ( Par che miò Padre 

Faccia il galante 
n Viva chi gode ; 
lisi” A 4 Viva 

a
 

 



  

2 AAT T 0 
( Viva chi è amante: | 

PI lam dari ENPENTE 
LOS ton E di 

i a OR :0 We spe 

( Che bel piacere , 
( Oh che allegria 
( Laga da tavola & et 

sel ‘Dilet etto to fimile 
( Nò go , 

D. Tr. Ermellina, ara; gi "ite piacere! 

Venite un pò più. fpeffo à 

A tener compagnia a mia Figliola 

{ oh quinto ighel. vifetto mi confola! } 

da fe accennando Ermellina e 

Erm. Bevete un’ altro poco, in atto diverfar del Vino. 

BI. Ma. dite fignor Padrev... 
D.Tr. Or che vuor t 2 PR inn collera 

| Quando parlò © "hè. duo, 

“Che tu non ‘rompa il o FI difcorfo 

BI. Eccolo lì araubiato come a o 

Ma tornerà. ‘Nardino: i : 

Povero Fratellino. * ; gu 

Almeno avrò. qualcuno ia Mae 

Di Tr. Cara. carina Mid unie IT) i, 

.. r*PiOh che calore sy? ip ) da fex 

Pa/f. Signora ? ©’ ‘a Ermm. ‘0 riano le un Viglietto 

D.Tr. Uh! maledetto Keegatore è 

- Erm. Che. puoi La ! i di i 

| Paf. CT è quelto togiro. in atto ; darglielo è 

LR Un foglio i a silent 

‘Viene a voi forte qualche galahte? 2 En 
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"  PORZI MO. 8 
Erm. Oh nò davvero TT ML 

lo non faccio all’amor: non 
HÒò rigiri, ritenete, vedete, i 

‘ Leggete pur con tutta libertà. 
s'alza, e gli dè il Viglietto, 

Pen, fe così volete, date qua. ; ; 
prende il Viglietto ; e và in difparte a 

«Lin leggerlo ' i Erm. Giufto quel che volevo : Eh Blandina ? 
. Quefta l’è un invenzione | 

a Blandina, che $ alza, e vauno 
in difparte. 

Perchè Roberto fenza quì da voi. 
B!. Roberto! ah ! più nol voglio 

FE’ volubile troppo; hà troppe Donne 
[ Mifera : oh dio! che pena ] 

Erm. Eh fciocchina dovete far la pace. 
BI. Sarem fempre da capo. 
D. Tr. Oh bene, bene, 

Ci hò gufto. Il Ballerin voftro Maeftro ; 
‘Dice fe lo volete. | ; | O’ quà, o a Cafa voftra. verfo Erm, Erm. Stò con voi tutto il giorno 
Or fe vi contentate 
Prenderò lezzion quì. SP w 

D. Tr. Oh fate fate. a 
Erm. Dunque l’afpetto quà digli che venga; 

al fervo in atto di partire. Di Tr. Eh: Palquino.. o; Sii Pe A Pafi Signori Li MAO | : D. Tr. Afcolta un POCO 4 il BI. [ Ah fe Roberto vien non vò vederlo Meglio è partir di quì. ] mi fia permeffo Con licenza. în atto di partire Erm. Ove andate è : N A 5 Bi, 

iI 

 



    

  

   

    

   
   

  

   

          

   

   
   

  

    

     

       
    

     

         

     
       

  

  

do (SIA NT STO 9 

Bi. ‘Torno adeflo XA "parita 

D. Tr. Tu havtintefoy:bada bene: 19% ©. 

Quand’ Ermellina’ è quì, ed è con mè 

Là non c'è per neffun... Viglietti, o vifite ; 

ti Rovini ‘ancor la Cafa, non importa. 

Paf. Eh ditemi Padron , che? forfe , forfe 

e Va piace quelo vifetto? vs. i 

Di. Pr: El via. buffone fdegnato [caciandolo.. 

e Come Centri? uN 8 sup st: a ‘ 

Paf. Perdon chiedo, o Padrone. 

a vm: a “Quella bella Pollaftrina 
Giovinetta; tenerina 

V’hà faputo innamorar 

Ma Padrone, riflfeffione. * 

Quì bifogna ben pentar.i 

Non avete in confeguenza 

Tanti: denti ‘a’ fofficienza 

Da potervela mangiari © “' parte» 
ù LOMT R 

& 

nigi ei po 
anioni o I a A 

Ermellina , e D., Tribulonio,. 
IVO IE 

€ a 

D.T. I Riccone, impertinente. 
o. UOÌ andina gridando. 

Erme Pace “pacéyicofa avete fignort pr > va 
Eh via lafoiate andare . lo trattiene. 

D. Tr. Voi dite 11 \ vero; mv hà fatto rifcaldare. 

_ Non ci penfiamo più ...Ccara Ermellina’ - 

Adeflo che fiam. folio ru stl00}# * 3 va 

Torniamo‘ un’poco a noi 2! ì 
Etmm© via: fignote. Ip 7 ITA soia 

. Caro“ D.T'ribulonio + NDS    
_Poffo fperar da voi una Fineoba? 10 E 

wr: D. Tr, | MA ; 
  

| 
| 

SUA 7 A, 
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‘ Erm. Si fignore. ‘ AI 

DIR MAIO. a DT. Cofpettone ! chiedete 
Tutto otterete, 

Ai Ein Giacchè deve. venire il Halletino , Sarebbe buona cofa.* 
Le faceffe pu egnan a anco a “Blandina. D. ia che balli. fe vuole» Li E dp ‘es VOLSCI age nisi D. Tr. Ebben cofa volete 2 

# 

I j Erm. Che imparafte ancor voi “i minuè: D. Tr. Io ballare! Perchè 2. a a pur con qual ragione ? L'A Ah furbetta sì v anrendo, VV Vorrefte divertirvi: REST 
| A veder ballar P orlo 

i PAL 

MA 

Giufto perchè voi fiete un orfacchiotto Vi voglio dirorgare: 
Troppo mi enna fe fi diceffe ’io tratto un Uomo soffo. D., Tr. Che dunque voi gradite di trattarmi . Erm. Sì per convorfazioni MN Converfazione 2. 

: Ma doppo im vio “06 olor Erm.  atanto procurate eta i i fare a modo mio. e poi je: ‘poi. ATA Chisst i. . bafta : con gl Uomini, : giudizio”! Non la Vaglio Mama mi di eg eresipizion A 
dicea.i ” ci! i E ben ui uiar om 

amor una pazzia cr} ov 

   “R
io

 

ela I non ti, fidar LR 
Li stanti, e © tanti, {oi A fei il mio Core. 

A. 6 

   



  

pa ATTO PRIMO: 
Idol mio , mio dolce amore - 

Senza te non poffo ftar 
Non gli creder fon bugiardi 

Hanno l’arte d’ ingannare 

‘ Ma Pippetto, C che mr adora 2.) ei 

Ma Geppin che par che muora ? e 

Non gli creder , fon bugiardi % 

Hanno l’arte d’ ingannare È “ba 

Di voi non dubito “a 

Non dico quefto 
pa 

Non c'è pericolo» so 

Vi credo du i ra cali E SU 

{ Quanto è ; colo IA MI 

fe verità : parte o. 

: SE E N A iL 

Don Tvibalanio 5 indi Roveto ; 

i a caricatura . 

D. Tr. vi giotto odi Bacco 

Coftei m'ha meffo i in fac A 

| Amore... amore 
Prefto corrì al mio. Ben, b sli Fe cuore. 

Rob, I Ecco ‘il “Vecchio; en a da fe" 

7. Teh? Che amore! 

Ts che un uomo di fenno. non s "affida 

A un cieco ragazzuolo 
- 

Farò meglio da me. silfoluto in atta ai artire ‘ 

Rob. Umiliffimo fervo - con ai 

BP. Tr. Schiavo fuo. ‘con furia. . 

Rob. Giufto di lei cercavo . come sopra. 

D. Tr. Ed io punto di lei. con Rlermma contrafacendo! 0. 

Rob. Ma fignor.. re yi 
D.T?. 

OZ
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R1IM O. 13 D.Tr. Ma * ignore. 
Rob. Venivo.. 
D.Tr. Me n ‘andavo, ‘ 
Rob. To fono.. | 

«Tr. Seno anchio. 
Rob. Quello che... 

“fe e granido alcune caprisle, BD. Tr. Da dei calci? i i Yn collera . Rob. Ah! s’inganna. * act aa D.Tr. Anche lei; ma di molto Rob. To fono.. A II D. Tv. Siam da capo. Sono anelio hè Ve l’hò detto altre volte. MIDI Rob. Il Ballerino .. i D.Tr. Oh feufate. Patrone. Perdoiagge Potevi dirlo fubito . 
‘Rob. M'ha mandato Ermellina. .; D.Tr. Bene bene 

Hò capito: sò tutto. Via. Maefito Pi ’ Rimettetemi un poco in eflercizio. Rob. ( Brava Ermellina Donna di gio da Je e Venite: il piede in quà . i 
dI ‘’accomodandogli, il più. P ”, ‘Non mi forpiate. ‘Abbiate carità. i 4. Se attento fitudierete “Vi alficuro s che prefto lo farete. i Piegate, ftendete ia Oh bravo Monfieur, Vac te Quel piede di 5 

Quett’altro di quA si 492" naro ì da tea pi stia n ON “ Piegate, ftendete: 
Oh bravo Monfieur 
Se la voftra diletta Spofina Ma il Vi vedelfe fi: faello a; RI , 

c Con  



   

      

   

  

   

  

   

  

   
    

        
       

     
     
     

        

       
     
     

    

SANE e 
Con quel garbo , con quella grazina y 

Oh che gufto verrebbe a PIOVart ee 

V’afficuro, che prefto imparate 

Via flendete: oh bravo Monfieur. parte, - 

SCENZA S
I 

Aiac 4 So Ni ali SIE AA 

D. Tribulonio profeguen
do a ballare . a 

D.T. “ON quel garbo, con quella grazina 

Via -ftendete : oh bravo Monfieur 

CIO compiacendo/i. 
Oh che gufto! che gufto! e i a 

Ohimè-non polo più; fon ftanco affé. 
it | 1 fi 'poné a federe. 

Prefto prefto a Ermellina... Ma che fd: 

Mi fpiego , o non mi {piego 2": gs 

Chi sh de sì, od: "! : 

Per Marito; Marito mi vorrà?   .} . "Quì per altro mi potrei , 

| Giacchè neffun mi vede “' © e 

i aree sori ni e 
i "Oh benessolt bene; ‘ia, Salate 

Ecco appunto la Sedia Ove pol anzi”, 

Scdeva l'jdolionio N N e ì 

+, Seggiola fortunata VE 

+» Caro foftegno della gioja niia 

! Tu fei giufto. a propofito ; vien quì la prende 

> Stà ferma; e nos ti ‘muover’ di cofìì . 
Paccomoda fecondo la fcena. 

Ah pupillette amabili Se 

Che mi ferifte il cors 
. Pietà di-quefto mifero. 
Che- vi domanda anor. 

# 
ss Pie 

4   



 Giubilare- il cor: mi fà,   

PR IL MO ws 
ss Pietà non c'è  contrafacendo la voce d’Er, 
Andate via, che voglio ftar da me “ 
Come? Tiranna,..Oh dio! 
A me quetta rifpolta? i 
Orfo, Tigre, Pantera la più fiera in collera, 
Che fi poffa vedere... ! 
Teh chiacchiere, follìe, fogni, e chimere...da le | 

Ah! clio non sò più vivere 
Ne bever ne mangiare. 
Non poffo chiuder occhio i 

e vado a ripofar | fis aa 
33 Oh mio carino | come fopra, Me ne sà tanto male poverino 66 - 

. Vifcere mie dolciffime : OT 
33 Voi fcherzate furbetto “6 ‘No carina 
Lafciatemi. baciar quella manina. © 

nell’ avvicinarfi-alla Sedia refta come 
immobile. 

Abi! già manco... ol dio non polfoi.. d 
Che dolcezza !. che contento ! 
Già mi falta il freddo addoffo 

‘ Lenta febbre in me riffento, 
Che crefcendo a poco ‘aipoco > 39 
Ahi che {mania ahimè! che fuoco! 
‘Acqua frefca in carità. "“ 7% 
Ma che vedo! da lontano. 
Stende a me la bianca mano 2 
Che piacere! che allegria! 
Vien con me. carina mia: 
Quell’occhietto; quel vifetto 

prende la Sedia, e ‘Rrafeinan dela via 
P arte PLM n Aa è 

ne (SCE: 

i / 

pa  



    
   

  

   

            

   

   
     

    
    

      
     

         

          

AMT O 

S. € EcNTA N 

Giardino. 

Blandina, indi Roberto . 

“MI mi farei penfata che Roberto 
Mi voleffe tradire ; È 

Ma quando lo forprefi 

Che faceva il graziofo 

.* Ad altre Donne 
Lo fcacciai dal mio cuore, fi pone a federe . 

Più non voglio affidarmi a un traditore . LL 

Rob, s; Dolce mio Ben v’ inchino: 
5» Ahi! m’opprimete il feno: 
+» Per un pochino almeno e , 

s» Cara quegl’occhi in la. 

Bi. Vi voglio contentar: vò via di quà. j 

“GE în atto di partire. 

Rob. Ah fermate Ben mio, fe non volete 

Vedere ai voltri piedi un facrifizio. 

BI. Nò che perduto ancor non hò il giudizio . 

  

prezzante e 

Rob. Blandina? ‘asa, pù : | 

| Bl. Menzogner. : | 

Rob. Ma fe v’adoro. : | 

Bi. Solito complimento 
Ufato a mille, e mille. I 

Reb. E non credete fincero l’amor mio? 

BI. Un amore in comun più non voglio» 

Rob. Cara quante bellezze A 

Sofpirino per me dir non .faprei; 

Ma lo giuro agli Dei, tutte abbandono + 

£ a voi no mio Cor prefento in dono qs 

ga 
. 

  
   



  
  

PREMO, pg” 
81. Oh oh che bel regalo! 
Rob. Sì regalo belliffimo 

Ricercato da cento innamorate. 
BI. Via non le difguftate. 

Portateglielo pur, che in quanto a me 
- Quel Cor recideréi con un rafojo 
Per darlo a divorare a un avvoltojo.. Rob. Crudele! ah quefto e troppo 
Più non mi tormentate i Vifcere del mio fen Blandina bella: 

x 

redetemi v’adoro; i A E rimorfi non bhò F.AEe BI Og Le BI! Behe ‘alla \prove o o O OO Pi Quanto val chio v’acchiappo all’improvifo. oi vedrem fe il roffor vi tinge il vifo. 
PS CEN A" pz MY o 

Ervallind, 6 Detti 5: SV \ Erm. S° che l’affar éol Vecchio è aridato bene 
Or cofì come. viari TRI Rob. Male: maluccio: “5 Dl ' E’ un poco imbregliatuccio, pa BI. Perchè 1l di lui contegno non mi ‘piace. 7% Ermi Eh via via quà la man fatte la pace. 

li prende la mano per unirli . Rob. E farà vero, o cara, i sn Che a firingere io ritorni SOI In pace quella man che mi confola 7: BI. Per adeffo pendente, e quando poi | . Sincero avrò provato il voftro’ amore, To vi darò con quelta mano il core. 
gli dà la niano. 

pa A ov ‘SCE- 

 



       

        

    
    
    
    
    

        
      

        

    
        
    
    
    
    
    

        

      
    
    

ATTO 
SIC. E. N N MP; 

D. Tribulonio 3 e Roberto, ' 

D. IT. O". fignor Profeffor? glie baligeguelio 
Che fatte con Blandina per le mani 2 

Rob, Ah fcu fatecc. voi" fiete ignorantuccio 
Ad una Madamina come quelfta- pi 

Jorridendo fardonicamente . 
‘o, Moricher Monfieur : 

Bifogna dare una lezion di più. 
D. Tr. Che dunque alle Ragazze doppo i “piedi. 

"Si và più là alle mari ? Oh bene, oh bene 
 Ermellina proviamoci un tantino: _ 
Infegnatemi un poco. 

Erm. Venite quà.  tirandolo in difparte. 
__—_ D.Tr. Schiavo dunque Maeftro_ i 

| Ve ne potete andare. 
Erm. Ora badate a me” 

Lafeiate terminargli’ la lezione’ 
D. TY. Eccomi dunque a voi carina” mia 
Rob. Ma già partir convien . MN laftio 

18 

  

PP 

Rob. Non. v'inganno averti ‘fadlo! mio 
è Non. temete, 0. uciicatet PPS Ne 

Sì v’adoro 5 e fon fedele : di 
Ch’ io vi voglia abbandonare © 
NÒò: poffibil non farà. Em, frà tanto pro 
cura di trattenere il Vecchiò con diber fi pretefti . i 

Trattenetelo un tantino : 
7 a Erm. che gli dit ehe Se ne vada. 
Me pe vò non m’inquietate * 

I . Diferezione: a carità, 

SCE
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PRI MO: 19 . 
SICH E NA: VIN. 

Ermellina xD, I ribulonio , e Blakdins, 
Em. Gu framontato è il Sole i ddio D. Tribulonio n Vogli 10 andarmene via: O erdonate l’incomodo, © + . Grazie amica. 

rim. Via Ricnte addio. Bi. Addio 
«Tr. E iui lafciate! carina. E “fofpirando Ea ‘Cofa avete. 

i 1. Ah temo in quefto tempo Che qualche Damerino. Erm. Oh nò davvero 
Ho conofciuto il Mondo Pericolo non v'è chi 10 m’ innamori To per me non ‘dò retta A certi figurini 
Che giurano, e ditgiurano; E benchè Giovinetta 

eo 

poi 

   



Air! "0 

0 E NA IY, 

tp, Tribulonio , e Blandina . 

BI. no colpi per me: l’amica intanto 

Minfegna a far l’amore., da fe i 

D.Tr. Coraggio; prefto prefto con Pafquino 

Andiamo a mafcherarci: Oh che piacere 

Se fta fera al Caffè nia Pe è 

Veniffi a ritrovar la mia diletta! dale - 

Certo le potrei far qualche celietta . 
i : E a parte. 

S CENA» Xx 

Blandina . 

MM", Padre fe ne và, e fino al tardi 

Secondo il fuo coftume 

A Cafa non ritorna: il tempo è quefto 

D' efpiare al Caffè AA 

Se Roberto hà nigi Ah fe m’avvedo 

Che qualche frafci ettola...ah bafta bafta 

Non cè niente di nuovo 
Uomini tutti a un, € io lo provo. 

Alla larga non voglio più ciarle 

Mi rincrefce trovarmi (chernita 

#1ò imparato. L’Iftoria h capita 

Nò che meco non c’è da fcherzars 

Giovinotti pur troppo lo vedo 

Quella fmania che avete nel care 

E l’amore sì sì ve lo credo. | 

| Ma crudele che girà a inganna. SE:  



PORTI M fo; 3% 
8;G E N Ag Kt 

Stiada con ca Bgitega {a parte del 
na I ere. 

1 Emelliva in. Mafehera. PB IE 
Ripi Aa LE a Ri FAM PN di LA T Ran ommodo è la.Mafehera 1. 

fera al Caffè g'è molta gente; Gran sei fa fera 
Oh Malherceta a addio 

o ai Vi conoleò fi id nidi) / 
Volete effer fervita 2 

ad un'altra che paffa, e non lo cura; Comandate. 
' Erm.. Ecco Roberto così sive 

Davver ‘non mi 
Oglio pren ato del avvicina ; Rob. È Machi fai dl $ olete voi Caffè. ea Erg. ni comfeendola Erm, Lo prenderò. 

Rob. Sedete a canto a me, E 2° 
federe a canto dona i ‘ io pai "ot z; 

 



   / 

24. .dAOT NT 20 

SC ENTA. “XIL. 

Ermellina , e Roberto, soi Blandina in Mafchera 
indi D. Tribulonio Mafcherato in caricatara y 
che dandogli braccio due’ Barcaroli fcende di 
Gondola con Pafquino arch efo Maftherato, 

Rob. C ATI par. di. riconefcervi 
| ME M Soto laietta 3 0 Dori 

( Avete due fplendori 5. 
(Che fanno, innamorar. 

i facendo il graziofo . 
Erm. ( NÒ certo: contentatevi: -. i 

“_(.( che razza malandrina ) da fe . 
- ( Andate da Blandina sil rirofa » 

1 i CLei fol dovete, amanp. siii tO 1} do A 
Rob. ( Furbetta vi difpiace? 

( Sarefte mai gelofa? | EL ah 

Erm. Se quella è voltra Spofa gia As 
| Di voi non sò che far... continuano frà 

, loro a parlare fecondo il earattere . 

El. (Roberto ed una Mafchera! /arprefa. 
A Mi voglio avvicinar. 

Erm. ( Un folo amor è poco 2? À 

Xi continuando il loro difeorfo. 
Rob. * Non limito il mio fuoco. 

Bl. (Mi fento divorar ) da fé fremendo. 
Rob. Ma ditemi chi fiete..  . a Erm. 
Em. Pazienza lo fapretes 
BI. {Mi fento divorare ) - come fopra . 

di ai 43 (La 
i ip AR 

    

     
     

    

   

  

     

    

     
    
    
     

     
    



PORTI IM70. 2 
( La Mafchera ful Volto 
( Non fvella le .Perfone. 
(Ma per qualche paffione 

Le’ viene'a palefar. iaia 
(Fate: pian: bada. Pafquino | 

. | feendendo di Gondola ; 
( Dammi braccio: oh che: paura... °ì 
( Vò nell'acqua a dirittura: MI .( Difcrezione: carità. Bega Ma ai Barcaroli che lo affiftono con poca grazia è Oh che Mafchere ridicole ! . 
ridendo vedendofi venire’ attorno D. Ti, 

Saran Conti’ Romagnoli’ gi è : ( Saran furbi Marioli > 7 
( Sono {pie per verità. | 

sfuggendo Di Tr; che le 03 attorno 
“Or: da me cofa vorrà. | 
Oh che fpaffo‘in'verità. Pa NT ancor egli và attorno @ 'giefto è quell i 

‘  [ Mafcherotto“ via’ di Quae LANE { Una fpia. periverità. fprezzandolo i [ ©h che gufto!i1l: Ballerino”. : [ Riconofcermi! noft sin: I 
ride, e và%a federd ofervando or quefta ipiornauellosh stia. de IE NEU E così? che S'hYyida fare D 17 ST E Are riprendendo il difcorfò con Erm. Erm.  Contentatevirtcosì iii YO Mai) Bi. [ Più non poffo fopputtate’ d ii Ah Pindegno mi tradi] 0 da fe. Rob. Via fcopritevi un'taftinot 4 Po AY AL ‘oli ad Emi. toccandole la Mafchera. D. Tr. Oh graziofo Ballerinoi) 17415 ridendo, > Erm. Vi paregli? Non dcofa'“#igebrandolo BD. Tr. La vol.farglitla preziofa Come foprà i / ia I i 

12 
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Erm. 

BI) 

  

Erm, 

  

  

    

24 

Rob. . 
BD. Tr. Tu in mia Cafa frafchettola - 

i i TUT- 

ZA MM AIT-HMO 
Ah non sò frenar più ‘l’irà 2 
vedendo che Roberto fà il idlante ad Ets 

D. Tr. Toh! quell’altra che $s’ adira 
come. fopra verfo Erme, 

Cher mefcuglio di Perfone! 
Oh che gulto in verità. ge la ride 

Rob. | Mafcherina carità. 
Erm. ’ State fermo civiltà, 
D. Tr. [ Oh che gufto in verità 
az, Baf. Li 
Bl. [ Maggior pena non fi dà. 
BI; - Indegno Roberto i 

Così mi fchernite ? pr 
Di già v ‘hò {coperto 
Vi bafti così. i 

D. TY... Ohimè! la Figliola ® 
Che fento! Blandina ? chiamandola, 

D. Tr. Ancora Ermelina! 
Rob. 
DI. 

À 

D: Tr. Ah Figliola fcapeftrata 

[ Partiamo di quà. 
[ Mi fento crepar. 

Anco 4quelta ho da foffrire 2 
Efci fuori Mafcherata 
Per girar con libertà? .- 

AR fignor ... perdon .,. pietà » 
D, Tr.  Ballerin traditore ! 

Col pretefto d’ infegnare 
"Per poter far all'amore 

"Tu mi vieni. a canzonar? 
Nò: Signora... Non ciho che far. 

Mafcherandomi il tuo affetto _ 
Tiri il Caro alla Figliola1:> ‘° 
E’ introduci: il: Danzator 
‘Non dal ‘niente; mio Signore. “ 

  

    



PR LM 0; 
NO LT die 

La mia tetta è un mulinello 
Che rigira in quà, e in là. 
Il mio Cuor è un mongibelle; 
Che ripofo in fe non hà. 
Gira gira Mulinello i 
Fuma fuma mongibello! 
Oh che fuoco ! che fracaffo! 

- €he rovina! che fconquaffo 

E CE ii E i 

Sip E TM 

(Fine dell Ano rime; 

 



  

ATTO SECONDO: 
Ss c E N A I. 

‘Civile; 

Roberto; e Pafquino i 

Afguiné dove vai + san MP 

Daf 7. Pine dove Manta 
Il ve fato alzato 
Inquietato ,- srt notte è o vee ie 
Entrava in letto, e poi faltava fuora. 

Rob. Ma cofa fà Blandina? 
Paf. È’ piena di paura | 

Hà timor di fuo Padre’, . | 
Rob. Ed Ermellina fai dov’ 22 
Paf. Si-fignore | 

Adeffo vuol tornar sù dal Padrone, 
Per fargli un poca di converfazione. 

Per quanto in Colleta. 
Ed agitato : 
Si veda un Uomo 
‘Tutto infuriato 
Allor che amore 
‘Gli tocca il Cuore 5 
Perde la {mania, 
Perde il furor. 

Ooh Donne, oh Donne 
Quanto potere! 
La voftra forza 
Non conofcete 5 

i Voi fiete l’arbitre 
Del noftro Cor. parte i 

A 

  

 



  

a Ci E: Nino Lo 
Roberto, indi Ermellina. 

Rob, O" gran cafo di je en dra A GS Non vorrei che Blandina {mer Si foffe ingelofita ... oh «secco. Ermellina: 7 Erm., Oh bravo fignorino! | A | Rob. Oh garbata davvero! Erm. Che bella fedeltà! it Rob. Che amica di buon cuore 2 Erm. Perchè venirmi attorno 
A. fare il cafeamorto 2 Reb. Perchè venire in maifchera | Senza farvi conofcere 2 n Ei, Via: benino: pi 
Avete ragion voi. 

Rod. Orsù fiuamola : 
Qui convien rintediare ° Per racquiftar Blandina; pis nio Erm. Ritornate da lei ... andate in Cafa.. Rob, Ma il Vecchio. i iN PR V | Erm. Dite ben ci penfo anch'ioe. ua es 

og À i Penfa nn poso. Ah! fon donna ... hò penfato ? l’ho trovata. Rob. Fuori , fuori da brava! AGE a Erm. Fingetevi Nardino fi Figliolo - Che ritorna da fiudio: AL Vol ben fapete che D. ‘Tribulonio - Da quando nacque non l’hà ‘più veduto. Rob. Ben? m’impegno: lo fard; Erm. Sentite ne sa LG O Conofco ‘a mataviglia il foo carattere 1l' Vecchio è un pò ambiziofo , 
Quan-  



  

44 rr TO 
Quando vi avrà creduto fuo Figliolo 
Aliora voi potrefte O 
Proporre per Blandina un gran pattito 
Di qualche Signorone . 

Rob. Si: mi piace; ei; 
Erm. A tempo e luogo vi traveftirete . 
Rob. Ma però con un patto... ' 

Erm. Dite sù. ha | : 

Robi Che quando fon col Vecchio, 
VÒ dire, e raccontar quel che mi piace 

Oh ci abbiamo pur tarito a divertire 

Me lo accordate voi? 
Erm. Non sò che dire . 
Rob. Intanto procurate i 

Di prevenir Blandina, ed avvifatela 
Di quanto feguirà , acciò mon guafti 
‘Tutto quefto rigiro . : 

Erm. Sì certo le farò . ; po? 

Rob. Ma a propofito il Vecchie 
Non è con voi addirato 2? 

Erm. Sarà ma cofa imperta? 
Penferò a rimediare 
Oh gran Donne © oh gran Donne 
Per trovar dei rigiri; e in verità 
Come potremmo confervar gl’ Amanti 

Efpofte agl’odj, ed alle gelefie 

Senza un pò d’arte, e, fenza furberie . 
lo fon Donna, e SÒ trattare 

Con un Uomo innantorato 

Uno fguardo appaffionato 

Fà cangiarlo di color. 
Quando in pace fi prefenta 
’ “Unm’occhiata lo Spaventa 

E fe poi, forfe a ragione, i 
Mofktra fdegno, e confufione - > 

Una 

  
 



  

SECON DO: 
pa dolce parolina 
Una firetta di manina. .; 
N non hà più fdegno ed ira sa 

ritorna tutto amor. parta 

“SCENA "un : 
i ln AAT 

Roberto ; 

D'e bene Ermellina 
Ma adeffo il cafo mio è brott affai. i; 
r Blandina chi Sì, si rgò 

Se mai più mi vorrà> i. 
Ma pur che male hò fatto 
Hò qualche gran diffetto 
Se mi piaccion le Donne? 
Ben tornerò da lei, le parlerò: 
Ma fe mi caccia via cofa farò e 

Voi che provate amore) 
Dite che far degg' io, 

Se nell’affanno mio 
Poffo fperar pietà: RT 

‘La Cara, oh dio mi dice 
di traditor mendare i 

a nò: non fon capace 
Ke; queta: infedeltà, 

 



se ONTE ADO? 
tr agio e | 

e Sua 
PITTI * JO ut BUONI 
SI 1 ‘dimora 

AI A UU 222 
‘D. Tribulonio addormentato Sopra un Mana, 

"ie ESSO 

D. Tr. “HE deftino è oi quel 
Eccomi rifve LL Î 

Non ‘poffo' prender ia soa nenz'oha 
| HÒ tante, e tante cofé per la tefti' ">? 

Che fe mi pofo in letto ‘7 ig 1° 
Mi vien fubîto TY afma ,./la Figlivola.i, fe 
Ermellina... Vedîiam'; voglio’ provarmi 
Se poffo un altra ‘volta addormetitafini © 

SOLI 3 6g ‘addofiacnta.' 
ri E” Sir” ein 

Ss CHE fKN3s a N10 
| e “A f 

Emmeline, Blandina è Pafguto, e 
p. Tribulonio addormentato’ o 

Paf. vl. pos ì che” dorme LÀ 
drine : guardate 1 “dn PI i 

"Et /non hà i e ‘ma Fun pd a agitato 
BI. Acconto di jer fera egl’è inq uietato 
Erm. Voi avete capito 

Quando Roberto torna in Cafa voftra... 
B!. Sì sì hò capito 
 Paf. Volete ch'io lo fvegli 

| BI. Oh nò davvero i 
Lafcialo ripofar pevero Vv ecchio? 

Paf. Meglio è dunque andar via, 
Erm. Zitti zitti fi {veglia . DI 

CM  



Di Tr. 

Erm. 

BI. 
Paf. 
Bi. 
D. Tr. 

E al 
Erm. 
Paf. 

“BD. Tri 

Erm. 

‘ Deh partitevi di quà 
an 

D.' Tr. 

Paf 

Di Tr 
i Erm. 

D.Tr. 

Em. 

S sa ONDO. 3 
‘Ok che Armonia ! °° fognando. 
Belle. Ninfe Vezzofette ST a 

“O  celefti Deità. s” E 
Rifpondiamogli un poco e 
Secondo quel che dice . PT 0 
Nd. | E 
Sì ysio ‘bella Hare ‘ 
Lafciatelo dormir, che crudeltà. partex 
Zeffireti; che ‘lenti {pirate HA N 

Chi vi muove quì attorno palate. > 

Siamo Genj feguaci ‘d’amor - 

; lana stenti ep. I fe iquitaa, dormire i 
Sit Qictato, re ira ì 

o è come un ‘Tallo, 
Se furie ; che fconqua o 
Deh partitevi di quà, 
Sdegno, rabbia, erro, € fuoco 
Per voi pronto è. tutto. già. 

Per voi pronto è tutto. ‘già. 
Beftiacce difumane.. 
Dov’è la mia Figliola... . 
fi fueglia , e prende per.il braccio Er. eBa:- 
Ki n Camera. «.ma pure 
To nen faprei ... 
Bafta. ..Padron... ’ 
Vò a farei fatti miei. parte 
Ragazza indiavolatà a i en 
Placatevi. fignor.ss di. 
Voi"quì Carina. 
Con lei faremo i conti de mattina i y 

‘parlando della Regazzai 
O domattina, o poi: zitti un tantino 

 Adeffo nen è tempo i 
i 

FE 

 



Di collete, e . furori. Una gran nuova 

. “Signor D. Tribulonio. ' 
Db Tr. Ca c ’è2 ch'è accaduto 2 g 
Erm. E quà da fiudio 

Arrivato Nardin voftro Figliolo, 
D. Tr. E’ tornitò Nardino?- 

E’ arrivato in Venezia? 
| Ah prefto’prefto io voglio... 

Em. Lafciate ora vien quà. | 
Di Tr. Ermellina carina; oh che piacere 

ì *  Nardino ove fei tà? Ora vedrete 
Secondo le notizie “ 
Uno ftupore, ed una raviglia ; 

| Un arca di /fapere 3 Ab al contento 
11 fangue mi ribelle nelle vehe 
Mi confolo con: voi: ecco che viene 

8 CC PN NA SVI 

Roberto veftito da wiaggio e detti. 

Ru. Glsnor Padre fon venuto. 
riguardandolo fin che fe puis a cantare 
non permette che ‘il Vecchio è avvicini. 

Che ne dice? Non fon bello? 
Grand’è groffo di Cervello 
Veramente uno ftupor. 

D. Tr. Oh bravo bravo bravo i : 

Alfinopur tti fivedoso © AO a 
"Ti lafciai bambolinio NI 
Prendi un baccio’cor mio ; caro Nasino sab 

Erm. Quelt’ 2? una bella Scena. “ 3. Ubracciame ‘ 
Rob. Ah fignor Padre BI 

* "Che gran confolazione 
* Lafciate ch'io v'abbracci. 

a D. Tr. 
PI 

#  



SECONDO. 34 
D. Tr. SÒ che fei divenuto un virtuofo 

Di quelli; ma co baffi, ty 
Rob. E come, e come i 

Chimica , Farmaceutica , 
Bottanica, Spargirica , Ichoftatica 

.. Fifica tutta a mente, 
| Ed in Logica poi fono eccellente. 

D. Tr. ( Benedetti Danari 5 
Oh gli hò fpefi pur ben in manteserio 
Tant’anni a “A ; da fe. 

Rob. To sò la saio : 
Tn Teorica se in pratica 
Taglio Cori, e triangoli 
Tondeggio il quadro, e poi i riguardo il tondo 
Efagoni, Pentagoni. 

D. Tr. Via bafta. | 
Rob. Ma Blandina doy°è,; i 1 ed Erm, 
Erm. Ora verrà. ; ! 
D. Tr. Senti Figliolo. mio. 
Rob. Badate quà, : 

Son Medico, e Ghirurgo 2) 
Terror degli Spedali in D ’rifanati 

i ‘Trecen venzette cali 
BD. Tr, Quel’ è groffa, 
Rob. Polmoni 

Hò rifondati atifici 
Radrizzati fo ftorti a sa 

efe e a ftorpiati s ad un ropico_ 
Saia un dupit: LD. Ti S'inquteta i 

’ Hò cavata tant’ acqua di qua 4 
‘Da empir cento Barili, e a pi più » 

D. Tr. Oh che gran matto! i 
Rob. Sentite. ; a D. Tri 

i D. Tr. O 'tù ti quieti, ò vado via. 
| Rob. La Sorella dov'è per cortefia. io provimai 
| (A 

fperati, 

 



% 

ALT So: 
Dr. Afpetta la vedrai. 
Rob. Sediame, oh che partito 

Oh che gran parentado! 
Hò quì condotto 
Un Principe fpietato 
Chiamato il Gran’ Sig. Difcaccia ‘doglie 
Che a tutti i patti fe è vuol per, Moglie. 

D. Tr. Fai celia, 0 dì da vera 

Rob. Parlo ful ferio ; 
| Voi vedrete che Paggi 

"* Che Lacchè, che Eiupagie 
Abiti brillantati e 
Anelli gallonati .., ; “A 

D. Tr. Teh Diavol, che d tù 2 

Rob" Via feho sbagliato 
E quel gran luccichio , 
Che m’ha accecato... 

Eim. Signor D. Tribulonio ” 
Mi confolo con voi. 
Gran forte per Blandina 
L’hò veduto ancor io quefto Signore i 
Sbarcar con. voftro Pislios “se 

D. lr. Che‘ ne dite Ermellina 2. 
Erm. Una gran ot. i 

Rob. Quell’è una gran fortuna. 
D. Tr. Veramente fon nato a buona Luna. 

Un Principe a Blandina? ©h che contento. 
Così canzonerò quel mamalucco To 
Che a forza di ballare i i “minuetti 

“Pretendeva fedurla'. us ae ; 

Rob. Ma Blandina dov? pi e on premura . 
D. Tr. Or vetro MI I ani 
Un Principe per lati PERE 
“Rallegratevi meco. Oh che fortuna, 
e doppo aiielto _penferemo a a noi.  



i * di 

SECONDO. 3 
Erm. Signor chi sà fe poi... ® 
PT. Exe mete? Wi 3 STO i i 

Quantunque io diventaffi il Can de’ Tartari 
Tl Gran. Sig. de Turchi; oil Gran Mogolle 
Sarò fempre l’ifteflo. pil 

Erm. Ah! Non faprello:! Sean. Oi air ANNE 
Rob. Blandinarth sr a: igiine sia “A she fopra. 
D. Tr. Adeffo vien vado per legi, von #17 “ao 

Che f{tupor! che maraviglia!-- « ii 
Principeffa la mia Figliat-;  jC ie 
Grand’onor per me farà. nn 

- 11 Papà di Sua caditagain di ae 
Largo s .largoy eccolo quaunss! 
lo con paffo foftenuto 
.Marceîò con gravità. > i è 
L’anticamera è già piena 
Tutti. titti come pali. ‘ 
Dico all’uno fchiavo: addio; Ke 
Dico all’altro * galantuomo ad Er'eRoba > -- Che volete pover 10m 2a vicenda 
Deh! m’afcolti.incaritàn:s od n13 E 
Da fua Figlia bramerdisci mv riva 
Par sù da dubin trai io i 
Dice un altro graditel ssa “1%; i 
Si vedremo penferemo,  : 
E di voi c’informeremo -. - Farò quel glie fi potra 
Sì vedrà, sì faràeiigoa nr coro 
Ermellina mia diletta. a 8 de 
Frà la folla, e frà la fretta +: 7-7 
Mai di voi mi, feorderd.. © vi -1 5 

‘Quand’.alme parlardovete: 

vne un udienza più « Ma 
Mia Carina vi dard Spi ; 

#13 

di 
NA 

4 

i 

 



Le E N A NA È A 

sfrmellinà i e Roberto I 

Erm- TI Ravo, bravo Roberto 

RN ‘M’avete veramente divertita 

Rob. Ma non fon bravo 102 ce 

Erm. È come; e come. . uo 

Rob. Dite avete a Blandina 
Palefato il rigiro ? 

Erm. Hò fatto tutto . © SUA) 

Rob. Eccola appunto: ahi Cara andandole insonWwe, 

$.C_E.N A 9 VD, 

Blandina e detti . 

Bi gie quì traditore ? _ ' 

Rob. x) Quanto feci ben mio opta è d’amore = 

Bi. Un bell’amor davvero! \ N 

Giurarmi fedeltà tt"... i! bi A 

E poi farmi morir di ge l ofia 2 

Erm. Tacete, non dovete t 

Intorbidar l’affar. 

BI. Più non lo dois di ' 

Rob. Che? Più non mi voleteZ © 

BI. Noa amo un traditor . SPAN 

Rob. Ben mio» i > 5 i 

Erm. Tacete pmi sl ii è vs 

Roberto è già pentito i 

E fà la buona Moglie un'buon Marito 

Bi. Nò: che non fon sì ftolta 
D'’affidar la mia page ad un volubile 

.- Che adora or quella ox quella. 

Dia pi 

 



SECONDO: 37 
Em. © via v? Eco am 

"To ci fon per dia di più: in quefti affari 
Amor fa far da sè: ci vedrem poi 
Amici bifticci a di voi. partes 

Bl. Dica fignor Roberto 
Con quefte mafcherate, e quefte foche”. ; 
Che pretende di fare? fi 
Di volermi fpofare 2 oh nò davvero: 
Non amo un traditore, ; un menzognero. 

Rob. Nò non fon tal mio Bene. 

SUC E UNA i 1a 
DI Tribulonto è detti. 

D.T. Cco Nardino 
Blandina abbraccia il caro’ ‘Fratellino; 

B!. Lafciatemi di grazi 
‘D. Tr. Toh! che Fiscenda” è queta 2 

Nardino ? 
Rob. [ all'erta tefta-].. 

Eh fignor Padre, lo vedete voi? 
Oh andate a far del benet_ 
Ricufa il Matrimonio 

‘Dice che non vuol effer Principelfa 
S°indiavola ‘con me... 

D. Tr. Come? Nardino 2% © 
Rob. apardrata di quel Ballerino- i 

SCE N MAR OA 
Don Tvibulonio se Blandina 

DT. liola {capeftrata., 
‘Fa Amare un Ba lindo 

N 

O il Principe, o un ritiro; cegli è 
Ti dò tempo mezz’ ora "€ poi i vai  



sio! N ci iti 

uitina Biindina fate 

sh quel che devo fare 
sì qu fpofare il Principe 

Perchè ‘sò: e coftui farà Roberto 3 
Mi faccio aa ‘pò pregare. 
Per veder s'io ‘pote 
Rimutargli il cervello 5 
Non veglio che con tutte faccia il bello. 

Son troppo gelofa a 
Ma fono oftante 
Il Cor dell’ Amante 
 Vaò tutto ‘per me. 
Se: ad una. favella ‘ 
Non poffo (offrire = 
Se fcherza con quella 
Mi fento morire. 
Frenare il mio fdegné 
Polti bit. nom è 
1l Cor dell’ Amante 
VudMtattorper tic. o i trice 

S CE N° Re iL 

1 

sala con Sedie, e Tavolino con Calamaro. 

| Roberts ‘con Ermellina. 

Rob. f “Ara Ermellina mia fon fottofopra he 
Già preparato è il tutto” ' 

per 4deluteri il Vecchio, : gg 
IN9a vane ‘che Blandina I E 

na  



SECONDO: 35 
fnafprita con me Pai 

- Nell’atto appunto d’effere Spofa mia 
. Scopriffe tutta quefta furberia, 

Erm. Non la credo capace i 
Per’ altro nel conofcervi 
Volubile in amore. et pie 
Teme la poveretta a darvi il Cote; 
E per dirvella fchietta ; 
La mediattice ancora i 
Teme d’effer mandata alla malora . Rob. Di me penfate mal, cara Ermellina, 

Erm. Vi conofco pur troppo: “‘f. Ulss" 
Sò quanto voi pefate ti Lin Cam". 

Rob. Dunque ditemi’ vei cofa hò da fare 
Giuro tutto fard. NI 

Erm. Bene alla prova (Na 
C'è Penna, e Calamaro, otsù ferivete | 

>, Proteftate di far quel che vi dico; “ - 
Rob. 3 Amor barbaro amore "# “°- 

Deh finifci una volta SR i I 
Di lacerarmi il Cote: ‘và a tavolino} 
Son pronto, dite pur cefa volete . 

Erm. Pria penfateci attento” 
E poi ferivete. PAIA 

Erm. DD)": che l’adorate av SNO 
Ci’ è il voftro caro Bercy ii2 pig 

Che troppo acerbe pene WA va 
 Soffrite per amor. - *ANEDEA . Rob. V’adoro è luci amate ©!” ferives Vi voglio tanto bene BAI PDA DT ei 
Barbara non conviene i | 
Farmi morir d'amor, "lì. Gabi 
FQ feritto, - impoluera dl fol - 

ei: 

Pa  



Erm. Nò: davvero: ere a 

Dite che tutto intiero 

Voi le donate ili Cota. i 

Rob. Tutto? ma tutto tuttò 

Non ci triefcirò + , i 

Erm. Ma quelt’è un grand’ imbroglio 

Che accomodar non $dinrsv 0a nt A 

Rob. Dunque fi ftrappi il foglio 

Da me rimedierò.,, 

[ Che gueri a .indiavolata 

a2al ii ià inti 
L Rimedio più !1 Li 

Erm. Per lo meno promettete E I 

Che coftante ;l’amerete EN pp 

Rob. Lo prometto, e ve lo giuro... 

L’amerò; ve mafficuro. | 

Erm. Sempre fempre a lei d'intorno . 

| Rob. Sempre fempre» e notte; c giorno» 

Em. E non altre in verittmpitugd n) 

Rob. Ah? sì ben: così fare siti 1103 

RO CE non altre in verith li ii 
aa i Ah! sì ben così farà... SN 

Em. La mattina a definare. 

Colla Moglie» PES 

Rob. Sì può fare» i. gm sio 

Erm. Quando -andate a ‘fpaffo fuora- 

Colla Moglie. ’sjitaty dato SAT 

Rob. Sì fignora.7 e SISI 

Erm. Prefto a cena, È prefto a letto ‘7 

lacera il foglio. 

Colla Moglie. 

Rob. Lo prometto. e 

Em. Se qualcuna voftra ‘amica: 

; V’invitaflfe... Nn te O 

Rob. Ci anderò. n N viffoluto . 

| Erms Ci anderete: colla Moglie. 0 2. 

Fai i  



SE E COND. 
“Rae Colla o Via vedrò. dubbiofo . 
Erm. Via vedrò ? ah fiam da Capo Li 

Non c’è fondo di trattare 5 
Non ci voglio più penfare 5 
Prefto andate via di quà. 

Rob. Farò tutto, tutto, tutto, 
Sarò buono in verità 
Così và bene: 
Che bella cofa ! 
Sempre d’ intorno 
Alla fua Spofa 
‘Quell’è la vera 
Felicità . : 

S CE NSA XIII 

ali FE INA LE 
\ 

” p. Tribulonio, con Blandina, e Peio, sii 
I Ermeilina , pei Roberto in abito 

“magnifieo 3 e feguito. 

D.T. Teni vieni amata Figlia 
V gni l’oner di tua Famiglia 

La ‘delizia del Fratello 
Tl piacer del Genitor. 
Raffegnata ai voltri cennî 
Obbediente ecco che venni 
Comandate difponete 
Del mio fato, e del mio Cor. 
Mi rallegro : che fortuna 
“Fù benigna oggi la Luna, 
E con Venere Mercurio 
Ù f arà propizio ancor. : 

: che giorno fortunate.  
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Paf. 
Erm. 

a 4 

Rob. 

‘2 A TTi O 
À che onor fon riferbato! 
Quefta è bella in verità. 
Ecco viene Sua Eccellenza 
Tefta baffa reverenza 
Se le'deve' far onor. , 
Signor Suocero giocondo 
Io m’incurvo, e mi {profondo 

in caricadturd ; 
To v’abbraccio; e incellenzifico 
Col mio rango, e col mio amor. 
Gran fignor Difcaccia, doglie 
lo fon pronto a darvi Moglie 
Se vi piace mia Figliuola : 
Ve la dò con tutto il Cor. 
Ah! vifetto caro; e bello 
Prefto prefto a me la mano. 
“Traditore s.. * ; 
Via cervello. piano trà di loro. 
Mi amarete ? ! 
Piano piano i. ie MS 
Si trattenga Sua Eccellenza. 
Che indugiar? Non hò pazienza. 
Afpettavo mio Figliolo . è pe 
A fpofarla fon io folo. .  sinfuria. 
E non poffo più indugiar. 
[ Quetto Principe è focofo ] da fe, 
Fate pur non vò negar. 

| Mi volete sì o nd? a Blan. 
Via {pofate ‘a dirittura. 
Ah! refifter più nona sò. gli dà la mano . 
[ Oh giorno felice i 
[ Oh giorno beato 
{ Piacere più grato 
[ Trovar non fi può. 
Ma Natdino dove {tà ?  



l 

SECONDO 3» Rob. ‘ Ecco quì non v’adirate. Ni * i A Si leva la fopravefle ; 
. Tr. Ah! Signor che' vi fpogliate. Jorprefo . al. Narino eccolo gione 

Cofa vedo! tà Nardino ? 
Deh pietà perdon vi chiedo S'inginoechia i Sono il finto Ballerino i 
Sono il Principe {pietato 
Son Roberto innamorate 
Volto Figlio per amor. 
Quetti inganni! ah cofpertone 
Una Corda una Prigione 
Affaffino traditore 
lo ti vò precipitar. 

Erm.  Zitto fignore 
i Non più rumore; 

Rob, Siamo {pofati. 
El. Siam maritati 

E’ tutto. inutile. 
# 4 Lo firepitar: 
D. Tre Ti dia la rabbia.:; 

Maledittiffmi e 

Tutti vi voglio 
Precipitar. ! 

Erm. Fermo un poco: fiate zitte: Ch’ io vi voglio confolar. 
D. Tr. Confolarmi? fate fate, Em. Sì fignor, fe voi m’amate 

"do v'intendo di fpofar. 
4 
è, 

An mi fento giubbilar;  
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INTE DAI. dio WII è un bon 
i 

gras suo forietie i Marie 14 

Damerini , Farfalloni 
i 

Non vi voglio: via di que 

Pi i 

PO, R 0» 

Viva viva, amor ‘giocofo 
Che un fitema più ciclo 

Ng atleti ritrovò. 

\ 
agi * # 

YL FINE. 

 



 



 


